
In cors ivo vengono i noltre riportat e, per ogni fas e di lavorazio ne, le modific he che si inte ndono introdu rre nel proget to oggetto del la Valutazione  di assoggetta bilità.  

 1. Prod uzione dei cil indretti   In tale reparto avvie ne la produzio ne, a partire da pani di Pio mbo dolce (9 9,97% Pb), d i polveri di Os sido di 

Piomb o da utilizzars i per la produz ione della pa sta (materia a ttiva) da spalm are sulle grig lie. I pani di Piombo ve ngono introdo tti tramite par anco motorizz ato in un forn o a crogiolo dove vengono  fusi. Il piombo  fuso viene poi trasferito mediante ele ttropompe a m achine rotat ive raffreddat e per lo stam po dei cilindre tti. Trattandos i di un sistem a di raffredda mento indirett o, dopo il cicl o di raffreddam ento le acqu e sono 

ricircol ate nella vasc a di alimentaz ione delle acq ue industriali  dello stabilim ento. I cilind retti prodotti vengono esp ulsi attraver so estrattori e trasportati mediante co clea in un s ilos di stocca ggio.   

2. Prod uzione ossido  di Piombo  Dal sil os i cilindretti  vengono alim entati nelle b ocche di entr ata di molini per la produz ione delle po lveriossido  di piombo. N ei molini, la ro tazione del ci lindro in prese nza di una c orrente d’aria provoca la rid uzione 

in polv ere per autoa brasione dei c ilindretti e la trasformazion e del Piombo  in Ossido di P iombo. Ogni  molino è dota to di camicie di raffreddam ento entro le quali viene fa tta circolare a cqua al fine di dissipare il  calore prodot to per attrito  e di manten ere la temp eratura del c ilindro entro il range de siderato. L’ac qua di raffred damento, poi ché non ent ra in diretto contatto con  il materiale,  viene ricirco lata nella va sca di alimen tazione delle acque industr iali dello stabil imento. 

Le polv eri di ossido di Piombo ve ngono estratte  dal cilindro m ediante un s istema di asp irazione; un s istema di filtri consente poi la separazion e dell’aria asp irata dalle po lveri estratte che, dopo ess ere cadute n el cono di racc olta del filtro , vengono inv iate mediante  coclea ai si los di stoccag gio. L’aria se parata dalle polveri viene p oi inviata ad un sistema di  abbattimento  per la captaz ione di eventu ali polveri sfu ggite dal prec edente 

filtro.  Nelle m odifiche del p resente prog etto è prevista  la revisione e l’ottimizzazi one del sistem a di aspirazio ne del reparto  molini. 

 3. Prod uzione griglie    Nel rep arto fonderia  avviene la pro duzione delle  griglie che c ostituiscono il supporto per la massa attiv a delle 

batterie . Le grig lie sono prod otte a partire  da pani di l ega di Piomb o di different e tipo a seco nda del prod otto da realizz are. I pani di P iombo vengo no alimentati mediante par anco motorizz ato in forni a crogiolo integr ati con le mac chine per la p roduzione del le griglie. Ogn i forno è risca ldato esterna mente con un  bruciatore a m etano ed è d otato di un d ispositivo per  il mantenime nto della tem peratura entr o i 400-500 ° C. necessario  per la 

fusione  del piombo. Il piom bo fuso è tras ferito median te elettropom pe dal crogiol o alle vasche tte per il dosa ggio del piom bo allo stato li quido dalle qu ali viene cola to per gravità in stampi raffr eddati con ac qua.  L’acqu a di raffreddam ento è inviat a a torri di raf freddamento e  poi ricircolat a (ciclo chiuso ). 

L’estra zione della gr iglia finita dal la forma è fav orita dall’impi ego di agenti distaccanti ch e vengono sp ruzzati sugli s tampi (si tratta  di una misce la a base di a midi, zuccher i, polvere di su ghero e silica to di sodio). 


